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IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

nella seduta del 7 marzo 2018 

 

con V.C. 29, V.F. 11, 

respinge 

 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

 

“Il Consiglio Grande e Generale 

 

consapevole che la qualità di uno Stato civile si misura nell'attenzione per le persone che si 

trovano nelle fasi più delicate della vita; 

 

sottolineando la volontà di fornire assistenza qualificata agli ospiti della struttura Casale La 

Fiorina, recentemente divenuta di proprietà interamente pubblica; 

 

ponendosi quale obiettivo la tutela delle persone anziane e delle loro famiglie; 

 

evidenziando la necessità di valorizzare le professionalità degli operatori del Casale La Fiorina e 

di prestare la massima attenzione alla qualità dei servizi offerti; 

 

impegna il Governo  

a dare mandato ai preposti organismi, anche dell’I.S.S., di 

 

effettuare una valutazione generale della qualità del servizio offerto dalla struttura Casale La 

Fiorina attraverso una ricognizione dei piani individuali di assistenza degli ospiti; 

 

effettuare una pianificazione delle esigenze di personale (Operatori Socio Sanitari) sulla base 

delle necessità individuate, che tenga conto sia del rapporto operatore/ospite previsto dal 

Decreto Delegato n. 70/2005, sia delle reali necessità di assistenza degli ospiti in base alla loro 

cartella clinica e al livello di autonomia; 
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effettuare una valutazione del servizio mensa che tenga conto non solamente degli aspetti 

economici del servizio ma del rispetto delle diete e delle prescrizioni mediche degli ospiti; 

 

dare vita ad un organismo di confronto tra la struttura pubblica, inclusi i rappresentanti degli 

operatori, e una rappresentanza delle famiglie (o tutori) degli ospiti, per tutto il periodo 

necessario all'entrata a regime dell'operatività della struttura a seguito del trasferimento della 

Casa di Riposo all'interno del Casale La Fiorina.”. 

 

 

 

 


